
 

         
 

ASSEMBLEA DEI SINDACI UFFICIO UNICO - AMBITO SOCIALE DISTRETTO 5 – CAPO FILA 

MELZO  

01 07 2021 

PRESENTI: 

Comune di Cassano d’Adda Assessore Moreschi 

Comune di Inzago   Assessore Cagnardi 

Comune di Liscate Sindaco Fucci  

Comune di Melzo Presidente Assessore Francapi 

Comune di Settala  

Comune di Pozzuolo Martesana Assessore Mafessoni 

Comune di Truccazzano Assessore Margarito 

Comune di Vignate  

Referente ASST – Resp. distretto sanitario  

   

PRESIDENTE Valentina Francapi  

Ufficio di Piano/Ufficio Unico: Trabattoni Corbetta 

VERBALIZZANTE Erica Corbetta 

 

Tavolo Tecnico:  

  

ARGOMENTI   ANALISI E DECISIONI 

Approvazione verbale 

seduta precedente 

 

L’Assemblea approva 

Verso il nuovo Piano 

di Zona – Convezione 

gestione associata 

aggiornamenti 

Convenzione Gestione Associata: si illustrano gli elementi sui quali è 

necessario prendere una decisione politica. 

Convenzione: si propone un incontro dedicato solo politico per la fine di 

agosto. I due punti principali sono relativi alla nomina della Presidenza e della 

Vicepresidenza, oltre che alla nomina del responsabile Ufficio Unico – si 

vedano pagine 7 ed 8 della nuova bozza allegata. 

Proiezioni sui costi delle UdO con differenti ripartizioni: si illustrano le tre 

ipotesi redatte dal gruppo di lavoro e si da avvio al confronto tra Comuni: 

• Comune di Melzo: la terza ipotesi fa correre il rischio di valutare 

l’adesione alla gestione associata a partire da una valutazione del costo 

più o meno oneroso del singolo servizio.  

• Comune di Liscate: concorda sulla proposta di avere un momento di 

condivisione solo politica. Rispetto alla Convenzione esprime il parere 

che sia da distinguere il capofila con la coincidenza della nomina del 

Presidente. 

Rispetto alle proiezioni economiche valuta favorevole l’eliminazione 

della quota paritaria che pesava il 35%. Orientativamente reputa la terza 

ipotesi la più equa e linearmente corretta dal punto di vista economico. 

Si chiede una quarta ipotesi con una rivisitazione della prima 

cambiando le quote di distribuzione passandole a 50% quota capitaria 

e 50% utilizzo media ponderata quota servizi; 

 



Comune di Vignate: espone perplessità sul testo di Convenzione sul 

tema della graduatoria di concorso  con accesso alle stesse da parte 

degli altri Comuni d’Ambito. Il Comune di Vignate ha inserito una 

quota di pagamento per l’accesso alla graduatoria. Da valutare 

l’eliminazione di questo paragrafo. 

Rispetto alle ipotesi di proiezioni: la terza ipotesi risulta la più equa ma 

non gestibile come tenuta dell’intera organizzazione di gestione dei 

servizi. Propone una nuova ipotesi: applicare l’ipotesi 3 solo ai servizi 

più onerosi. 

 

Trabattoni: riporta i ragionamenti del gruppo di lavoro ponendo l’accento di 

come la discussione debba essere orientata  partire dallo strumento di accordo 

che si sta costruendo. I documenti alla base degli accordi tra Comuni sono da 

un lato la Convenzione e dall’altro l’Accordo di Programma. Non si è in un 

assetto di azienda per cui vengono acquistate prestazioni. Il gruppo di lavoro 

ha sottolineato questa peculiarità del lavoro come fondante rispetto alle 

valutazioni che orientano la scelta di suddivisione dei costi delle UdO 

distrettuali.  

 

PdZ :Si sono svolti i primi due incontri di co programmazione precisamente il 

24.06.2021 e il 30.06.2021 il terzo incontro sarà il 10 settembre. 

Gli ETS che hanno aderito al ns bando sono n. 18 e la presenza a questi due 

incontri è stata attiva e costante (25 al primo e 20 al secondo con la 

partecipazione anche di più referenti per singola Organizzazione) . 

Si offre all’ADdS i documenti che si stanno costruendo nei laboratori. 

FNPS 2020 - DGR 

4791/2021 

Fondo assegnato € 451.031,79 si rinvia al file allegato. 

Rispetto allo scorso anno la quota COVID è prevista ma non destinata in modo 

specifico. L’Ufficio Unico ha proposto al Tavolo Tecnico di non ri-suddividere 

la quota specifica nei Comuni. Il TT non ha dato un riscontro per cui si valuta 

con l’ADdS di procedere secondo la proposta offerta dall’Ufficio unico.  

Si conferma di non destinare una parte del fondo all’emergenza COVID stante 

le risorse che in modo diverso arrivano ai comuni. 

La DGR mantiene stabili le percentuali di suddivisione delle quote nelle aree 

di intervento. Si propone di mantenere invariate le percentuali già approvate 

negli anni scorsi a sostegno degli interventi e servizi distrettuali. L’ADdS 

approva. 

E’ stata esposta una voca aggiuntiva su “Azioni di sistema” come da 

indicazione di ATS: prevista quota di € 5.000,00 per l’affidamento della 

cartella sociale informatizzata. 

Ulteriore € 5.000,00 sono stati destinati ad Amministratore di Sostegno a 

seguito del diverso orientamento preso dal tribunale di Milano sulla delega a 

terzi in caso di nomina dell’EL. Questa quota permette di avviare un lavoro di 

costruzione di una nuova UdO a seguito dell’esigenza espressa dai Comuni.  

 

Fondi COVID arrivati ai Comuni: si da mandato al TT per condividere le 

esperienze e le soluzioni operative individuate così da metterle a fattor comune. 

Bando Lombardia dei 

Giovani  

Verrà offerto un abstract successivamente poiché si è ancora in fase di 

strutturazione, a seguito della criticità di mancanza di chiarezza, da parte di 

regione e ANCI, su come vada costruito il progetto. 

Obiettivo a) Stiamo verificando la possibilità di entrare nel partenariato per 

l’azione relativa al portale con Cremona; come anche con CM che si propone 

come Osservatorio a supporto della governance e all’implementazione del 

Portale. Abbiamo risposto all’interesse di CM Osservatorio. Nell’Osservatorio 

di Città Metropolitana sono presenti nostri partner territoriali quali Spazio 



Giovani e Dialogica, garanzia per noi di coordinamento tra il livello regionale 

e quello locale. 

obiettivo b) – azione diretta ai giovani (capacity building) Partenariato 

confermato con RETI – Milagro, Dialogica, Spazio Giovani, Fondazione 

Somaschi: si riprenderanno i contenuti del progetto presentato lo scorso anno, 

approvato ma non finanziato.  

Il contributo massimo è confermato in € 70.000. 

Da approfondire il tema del partenariato con soggetti che non saranno 

beneficiari dei fondi ma che gestiranno azioni. Chi può gestire fondi sono solo 

soggetti fornitori. 

Ad oggi la scadenza rimane il 15 luglio con un’anticipazione rispetto ad una 

proroga per il 10 Agosto. 

Regione continua a d utilizzare Bandi sia per tematica giovani sia per 

antiviolenza, senza garanzia di sostenibilità sul lungo tempo. L’orientamento 

d’Ambito è quello di appoggiarci a reti già attive e lavori avviati così che si 

possa entrare in sistemi rodati e che non comportano investimenti economici 

ulteriori. 

VARIE  

Protezione famiglia  Analisi secondo livello all’istruttoria domande 529, notevole carico 

amministrativo sull’UdP, organizzazione che prevede fine agosto di 

concludere. Si è costruito un testo di mail inviato a tutti i 529 cittadini in cui si 

da evidenza del procedimento avviato e si 

Chiusura B2  Il Bando si è concluso il 21 Maggio e nelle settimane successive i Comuni 

hanno gestito le istruttorie delle istanze presentate. 

In data 26.06 si sono conclusi i lavori di Commissione per la valutazione delle 

domande della Misura B2. E’ stata approvata la graduatoria definitiva, 

rispettando la data del 30.06 come da indicazioni regionali. 

Sono risultate idonee 85 domande e, ad oggi, con il fondo a disposizione è 

possibile liquidare fino al numero 49.  

I cittadini che hanno fatto richiesta sono così suddivisi per Comune: 

Cassano d’Adda: 11 di cui 7 beneficiari 

Inzago: 17 di cui 13 beneficiari 

Liscate: 4 di cui 1 beneficiario 

Melzo: 25 di cui 15 beneficiari 

Pozzuolo Martesana: 8 di cui 5 beneficiari 

Settala: 7 di cui 4 beneficiari 

Truccazzano: 2 nessun beneficiario 

Vignate: 11 di cui 4 beneficiari 

 

Per procedere all’erogazione è necessario  aspettare i 10 giorni canonici di 

pubblicazione all’albo pretorio. A decorrere da questi verranno inviate le mail 

automatiche ai cittadini.  

 

Non si hanno indicazioni operative da ATS rispetto i fondi ulteriori, che 

andranno ad aumentare le risorse liquidate ai beneficiari della B2 che hanno 

fatto richiesta per care giver famigliare e assistente famigliare. Nonostante le 

sollecitazioni degli Ambiti, sono fondi non utilizzabili per effettuare uno 

scorrimento di graduatoria. 

BANDO SAP Interpretazione in corso d’opera a seguito di quesito posto dal nostro Ambito 

sulla percentuale di indigenza: nel piano annuale è stato presa la percentuale 

da norma del 2%. Riguardo l’assegnazione degli alloggi il Comune dovrà 

procedere nel rispetto di quanto previsto all’articolo 15  comma 1 del r.r. 

4/2017.Pertanto le  assegnazioni avverranno a partire dalle domande in 



graduatoria dei nuclei familiari in condizioni di indigenza con l’indicatore di 

bisogno abitativo più elevato, con priorità per le famiglie residenti nel comune 

dove è ubicato l’alloggio richiesto, nel rispetto della percentuale fissata dal 

Piano (articolo 4 , comma 3 lett. c) e  indicata nell’Avviso pubblico. 

Dopo aver saturato la quota di alloggi destinati ai nuclei familiari indigenti, le 

assegnazioni saranno effettuate per la generalità dei richiedenti, 

secondo  l’ordine della graduatoria di cui all’articolo 12, comma 3, in base al 

valore decrescente dell’ISBAR. 

Si ricorda che la percentuale per le assegnazioni ai nuclei familiari indigenti 

deve essere calcolata sugli alloggi effettivamente disponibili nel corso 

dell’anno solare.  

La quota di alloggi indicata nel Piano Annuale si riferisce infatti ad una stima 

che gli enti fanno sugli alloggi presumibilmente disponibili, che potrebbero 

essere maggiori o minori di quelli indicati nel Piano stesso. Il risultato 

dell’applicazione della percentuale va arrotondato all’unità superiore. 

Pertanto qualora nel corso dell’anno il comune aprisse più di un  avviso, in 

funzione della disponibilità di nuovi alloggi, rimodulerà il suddetto calcolo e, 

se del caso, anche il numero di assegnazioni agli indigenti. 

A fronte di questo chiarimento di Regione , sarà da attenzionare la percentuale 

relativa all’indigenza adeguando la percentuale alle reali esigenze.  

 

La nota interpretativa è stata offerta ai Comuni, condividendo che si connota 

come interpretazione che apre  a numerose criticità nella gestione delle 

graduatorie e nella prospettiva di promuovere la progettazione sulla ba 

 
Prossima Assemblea Ipotesi terza settimana di luglio 

–  
 

 

 

 


